MIBTEL IN CALO (-1,01%) – TELCO CRAC: PERDE 1,5 MLD €. CEDERE TIM BRASIL A TELEFONICA CHE USCIREBBE DA TELECOM? – PROFUMO APRE AGLI AIUTI DI STATO – BOOM H&M – la sfida JAP alla Cnn - PIRELLI: GOLDMAN SOTTO 2% - LE MOGLI DISPERATE DEI BANCHIERI…

1 - BORSA MILANO: CHIUDE IN CALO, MIBTEL -1,01%
(ANSA) - Seduta negativa per Piazza Affari: l'indice Mibtel ha perso l'1,01% a 14.361 punti, lo S&P/Mib l'1,36% a quota 18.092.




Franco Bernabè 

2 - TELCO: ALLO STUDIO CESSIONE TIM BRASIL E USCITA TELEFONICA...
(Adnkronos) - Tim Brasil agli spagnoli di Telefonica che in cambio uscirebbero da Telecom Italia. Sarebbe questa  una delle principali ipotesi sul tavolo del consiglio di amministrazione dei soci Telco, la holding che controlla il 24,5% di Telecom, convocato per domani. La situazione in Brasile e Argentina sara' infatti sul tavolo  dei consiglieri assieme ai risultati trimestrali. Ma e' soprattutto la  prima quella che, dicono fonti all'ADNKRONOS, puo' presentare  soluzioni clamorose dopo che la Consob brasiliana ha comunicato che Telco (partecipata al 42,3% da Telefonica, al 28% da Generali, con il 10,6% da Mediobanca e Intesa Sanpaolo e con l'8,4% da Sintonia della  famiglia Benetton) ha l'obbligo di legge di lanciare un'Opa su Tim  Partecipacoes.   

Una decisione respinta da Telco, che ha detto di ritenerla ‘infondata' riservandosi di 'adottare i provvedimenti che riterra'  piu' opportuni'. Saranno anche gli avvocati a dover dire la loro  anche se una battaglia legale vorrebbe dire tempi lunghi e prolungata incertezza. Ma nell'impossibilita' di lanciare un'Opa, vista la  riluttanza di alcuni soci a mettere mano nuovamente al portafoglio, e  visto che i costi appaiono ancora incerti, tornerebbe a farsi largo  questa eventualita'.

3 - TELECOM: TELCO, SVALUTA QUOTA E PERDE 1,5 MLD IN SEMESTRE... 
(ANSA) - Telco, holding di controllo di  Telecom, ha chiuso il semestre con una perdita di 1.499 milioni di euro, dopo una rettifica della partecipazione nel gruppo di  tlc per complessivi 1.395 milioni. Lo comunica la societa' in  una nota.  Le azioni Telecom in carico sono state svalutate a 2,2 euro  ciascuna

4 - I NODI AL PETTINE DI TELCO...
Sara Bennewitz per "la Repubblica" - I nodi di Telco vengono al pettine. Oggi il consiglio della finanziaria che ha il 24,5% di Telecom dovrà affrontare diverse questioni. La prima è quella del ricorso per evitare l´Opa su Tim Brasil. Poi va rinegoziato il prestito da 1,1 miliardi con Mediobanca e Intesa, un finanziamento ponte in attesa di un nuovo socio che non si è mai palesato. Gli azionisti di Telco rischiano inoltre di dover mettere di nuovo mano al portafoglio, ben oltre i 270 milioni del prestito soci di fine 2008. Oggi si discuterà infatti se, e di quanto, svalutare le azioni Telecom, in carico a 2,69 euro mentre in Borsa ne valgono 1.



Tronchetti Provera 

In tutto questo Generali, Mediobanca e Intesa Sanpaolo non possono contare sui Benetton, mentre la presenza di Telefonica pare più un rischio che un´opportunità. A causa degli spagnoli Telecom ha litigato con l´Argentina e con tutto il Sudamerica mentre i benefici delle sinergie ancora non si vedono.

5 - UNICREDIT: HANDELSBLATT; PROFUMO, APERTI AD AIUTI DI STATO... 
(ANSA) - Unicredit sta considerando la possibilita' di ricorrere agli aiuti di stato per fronteggiare  la crisi economica in atto. In un'intervista al quotidiano tedesco Handelsblatt l'amministratore delegato di Unicredit ha infatti aperto agli 'aiuti di stato come assicurazione verso  eventi imprevedibili'. L'ad di Unicredit ha citato l'Austria come uno dei Paesi in cui Piazza Cordusio potrebbe ricorrere al sostegno statale. Fonti vicine alla banca hanno poi precisato di 'non escludere un possibile ricorso ad aiuti di Stato anche in Italia e  Polonia'.

6 - UNICREDIT: SOTTOSCRITTO LO 0,48% DELLE AZIONI OFFERTE IN OPZIONE... (Adnkronos) - L'aumento di capitale a pagamento  di Unicredit relativo all'offerta in opzione, concluso il 23 gennaio  scorso, ha regiostrato la sottoscrizione di 4.647.192 nuove azioni  ordinarie per un controvalore (comprensivo di sovrapprezzo) di 14,327  milioni, pari allo 0,48% delle azioni oggetto dell'offerta in opzione.  Lo rende noto il gruppo in un anota.   Risultano pertanto non esercitati 13.304.200.034 diritti di  opzione, pari a n. 967.578.184 nuove azioni ordinarie UniCredit non  sottoscritte. I Diritti Inoptati saranno offerti in Borsa. Le sedute  di Borsa in cui avverra' tale offerta saranno oggetto di un apposito  avviso.

Unicredit ricorda che l'operazione di aumento di capitale e'  assistita da garanzia in forza dell'impegno di Mediobanca  sottoscrivere azioni UniCredit di nuova emissione in numero  corrispondente ai diritti di opzione che risultassero eventualmente  non esercitati dopo l'Offerta in Borsa.   Le azioni UniCredit eventualmente sottoscritte da Mediobanca  saranno poste al servizio dell'emissione, da parte di un soggetto  terzo, di strumenti convertibili in azioni ordinarie UniCredit  (CASHES), offerti mediante un collocamento privato riservato a  investitori istituzionali.   

7 - PIRELLI: GOLDMAN SACHS SCESA SOTTO SOGLIA 2%... 
(ANSA) - Goldman Sachs Asset Management e' scesa il 23 gennaio sotto la soglia rilevante del 2% di Pirelli.  A maggio dell'anno scorso i fondi della banca d'investimento  americana avevano raggiunto il 2,6% del gruppo della Bicocca,  secondo quanto emerge dalle comunicazioni alla Consob.

8 - TOD'S: DIEGO DELLA VALLE SALE SOPRA QUOTA 65%...
(ANSA) - Diego della Valle e' salito al 65,029% di Tod's il 26 gennaio, rispetto all'ultima
comunicazione alla Consob che risale ad aprile 2007. Il 2,8% della quota e' detenuto in prima persona dall'imprenditore marchigiano, l'8,3% attraverso la Diego della Valle Sapa e il resto (il 53,8%) tramite la Di Vi Finanziaria Sapa di Diego della Valle & C. E' quanto emerge dagli aggiornamenti Consob sulle partecipazioni rilevanti.

9 - CRISI: TOSHIBA; TAGLIA 4.500 POSTI, STIMA PERDITA RECORD...
(ANSA) - Toshiba stima di chiudere l'esercizio al 31 marzo in rosso, per la prima volta in sette anni, con la perdita piu' pesante mai registrata. Il colosso nipponico, che produce dai reattori nucleari, fino ai computer e ai microschip, ha annunciato che eliminera' 4.500
posti di lavoro a tempo determinato entro la fine dell'anno fiscale. Toshiba, che e' il secondo produttore mondiale di memorie flash NAND alle spalle di Samsung, ha reso noto una perdita trimestrale nel periodo ottobre-dicembre di 121,14 miliardi di yen (1 miliardo di euro), contro il profitto di 80,51 miliardi dello stesso periodo dell'anno precedente.



George Soros 

In calo del 21% i ricavi, scesi a quota 1.488 miliardi. La societa' stima ora per l'intero esercizio una perdita netta di 280 miliardi (la piu' pesante di sempre) a fronte un utile stimato in precedenza di 70 miliardi. Peggiorano le attese sui ricavi: da 7.700 a 6.700 miliardi. 

10 - EDITORIA: IN ISRAELE SUCCESSO DEI QUOTIDIANI GRATUITI...
(ANSA) - Nell'anno 2008 il panorama della stampa israeliana e' molto mutato e tre quotidiani gratuiti sono riusciti a conquistare la fiducia di una fetta importante dei lettori (11,3 per cento) che ormai rinunciano alla lettura di giornali a pagamento. Lo stabilisce una ricerca dell' istituto Tgi relativa alla diffusione della stampa israeliana. Secondo Tgi, dopo il tabloid Yediot Ahronot il secondo giornale piu' letto oggi e' 'Israel ha-Yom', che viene distribuito gratuitamente nei mezzi di trasporto frequentati dai pendolari e, in alcune citta', viene anche distribuito nelle cassette postali. Politicamente, 'Israel ha-Yom' e' considerato vicino al Likud.

I tre giornali gratuiti ('Israel ha-Yom', '24 minuti' e 'Post') sono letti dal 26,9 per cento degli israeliani che ogni giorno prendono in mano un quotidiano. La ricerca di Tgi rileva che nei principali quotidiani a pagamento si e' verificata una flessione. Yediot Ahronot resta il giornale piu' diffuso di Israele (e' letto dal 36,2 per cento di quanti ogni giorno prendono in mano un quotidiano), seguito da Maariv (14,5), Haaretz (7,3) e dal quotidiano economico
Globes (3,8).

11 - H&M: SFIDA CRISI, IN 2009 7.000 POSTI DI LAVORO IN PIU'...
(ANSA) - In tempi di crisi economica, H&M, la catena svedese della moda a basso costo, si muove in controtendenza rispetto ai tagli occupazionali annunciati dai grandi gruppi industriali e commerciali internazionali e annuncia che nel 2009 sara' in grado di creare tra i 6.000 e i 7.000 posti di lavoro. A permettere al gigante dell'abbigliamento di guardare al
futuro con ottimismo sono stati i risultati raggiunti nell'anno fiscale 2007-2008, in forte crescita a dispetto della crisi. O proprio a causa della crisi, visto che, in tempi di ristrettezze, va sempre piu' ampliandosi la fetta di consumatori che si orienta sulla moda low cost.

Nell'esercizio chiuso a novembre 2008, H&M ha messo a segno un utile netto di 1,44 miliardi di euro, in aumento del 12,5% rispetto all'anno precedente, con un fatturato di 8,3 miliardi di euro, in progresso del 13%. Nel solo quarto trimestre (settembre-novembre), l'utile netto e' cresciuto del 9,4% a 479,6 milioni di euro, battendo le previsioni degli analisti, e il fatturato e' schizzato del 15,3% a 2,5 miliardi di euro.

'Le prospettive di espansione e le opportunita' di sviluppo - ha precisato il gruppo comunicando i dati - restano positive e la societa' ha intenzione di assumere tra i 6.000 e i 7.000 nuovi lavoratori nel 2009'. I risultati sono stati infatti migliori delle attese in particolare in Giappone e le previsioni di crescita restano inalterate per l'intero anno.
H&M, che ha strappato a Ericsson il primato di capitalizzazione tra le aziende quotate alla Borsa di Stoccolma, e' inoltre pronta ad ampliare ulteriormente la propria catena di
negozi, con un'aggressiva strategia di nuove aperture di punti vendita in tutto il mondo.



Cesar Alierta 

Alla fine dell'esercizio 2007-2008 il gruppo contava infatti 214 nuovi negozi, contro i 193 dell'anno precedente. Le chiusure sono state invece 18 (contro le 16 dell'esercizio 2006-2007). Per l'anno in corso, la societa' ha annunciato l'apertura di 225 nuovi punti vendita, concentrati soprattutto negli Stati Uniti e in Europa (in Francia, in Italia, in Spagna, nel Regno Unito e in Germania). E' previsto inoltre anche lo sbarco in Cina, con il debutto in primavera del primo negozio a Pechino.

12 - CRISI: RUSSIA, PREVISTI 2,2 MILIONI DISOCCUPATI NEL 2009...
(ANSA) - Potrebbero esserci 2,2 milioni di disoccupati in Russia entro la fine dell'anno: lo ha reso noto il vice ministro dello sviluppo sociale e della salute Maxim Topilin in una conferenza stampa, come riferisce l'agenzia Interfax. 'Prevediamo un indicatore medio annuo di 2,3 milioni di disoccupati per il 2009. Ipoteticamente, l'indicatore potrebbe essere maggiore di 2,2 milioni', ha detto

13 - SOROS HA GIOCATO ANCORA AL RIBASSO SULLA STERLINA: «ORA PERO' BASTA»...
A cura di Lino Terlizzi per "Il Sole 24 Ore" - Passano gli anni, ma George Soros a Davos non rinuncia. Il finanziere americano di origini ungheresi ama la ribalta del Forum e questa volta ha rispolverato un suo antico e redditizio cavallo di battaglia: la sterlina. All'inizio degli anni Novanta Soros guadagnò denaro (un miliardo di dollari) e notorietà puntando sul ribasso della moneta britannica. Negli ultimi mesi ha rifatto il gioco, seppure probabilmente in dimensioni diverse. «Avevo previsto questa nuova caduta della sterlina», ha detto il finanziere. Ora, però, il gioco si deve fermare, ha aggiunto, perché la discesa è stata troppo repentina: «Con la sterlina a quota 1,40 sul dollaro, andare avanti diventa rischioso».

Ricco anche di suggestioni e di idee, Soros ha voluto dire la sua anche sulla proposta di creare una «bad bank» per raccogliere gli asset diventati tossici con la crisi finanziaria: «Va bene la bad bank, ma ci vorrebbe anche una good bank per raggruppare gli asset buoni. Temo però che non ci sia la volontà politica di fare anche questo». E sulla politica, una frecciata a un suo vecchio bersaglio, il repubblicano George W. Bush: «Ha sprecato metà dei fondi per il rilancio».

14 - LE CASSANDRE ROACH E ROUBINI ADESSO SONO I  «GURU» PIU' ASCOLTATI...
A cura di Lino Terlizzi per "Il Sole 24 Ore" - Due anni fa a Davos erano isolati, l'anno scorso erano una minoranza, quest'anno sono protagonisti delle sessioni di analisi economica del Forum. Le Cassandre, i pessimisti ad oltranza come i veterani Usa Nouriel Roubini e Stephen Roach, questa volta hanno ottenuto un posto d'onore. Loro, la crisi dura l'avevano prevista. Roach, economista di Morgan Stanley ieri non ha attenuato per nulla le usuali tinte fosche, anzi. «Nel 2009, per la prima volta dal 1945, l'economia mondiale sarà in recessione. L'anno prossimo ci sarà una crescita mondiale, ma molti Paesi resteranno in recessione. Per riavere una crescita sostenuta, ci vorranno tre-quattro anni».

Il fatto è, ha rimarcato Roach, che anche Paesi emergenti come Cina, India, Brasile, Russia stanno nettamente rallentando, dunque il segno negativo di Usa ed Europa trova ora poche barriere. Quest'anno molti ascoltano con attenzione Roach, anche se tra i partecipanti c'è chi spera che questa volta le Cassandre vittoriose almeno un poco si sbaglino.



Alessandro Profumo 

15 - MURDOCH DIFENDE IL CAPITALISMO: «HA CREATO RICCHEZZA NEL MONDO»...
A cura di Lino Terlizzi per "Il Sole 24 Ore" - Con tutti questi interventi anti-crisi di Governi e Stati, ci vorrà pure qualcuno che si preoccupi di ricordare i meriti del capitalismo. Deve aver pensato questo il magnate australiano Rupert Murdoch, che del Forum di quest'anno è co-presidente. «È necessaria un'azione drastica, è vero - ha detto Murdoch- ma non perdiamo di vista che cosa ha creato il benessere nel mondo: il libero mercato, il capitalismo». La recessione è tale da richiedere anche un ruolo agli Stati, questo Murdoch lo riconosce.

Ma anche questa crisi passerà e allora ricordiamo quanto si è fatto e quanto si può fare con il libero mercato, ha sottolineato Murdoch. Semmai, bisogna cogliere questa crisi anche come un'opportunità. Anche, ad esempio, lottando contro l'inquinamento. A sorpresa un tocco di verde, insieme all'elogio del capitalismo.

16 - DAI GOODWILL UN AIUTO AI TIER 1 DEGLI ISTITUTI...
Da "Il Sole 24 Ore" - Nelle pieghe della Finanziaria c'è un " regalo" per le banche che si sono allargate in Italia e non hanno ancora digerito del tutto il boccone. La deducibilità del goodwill, a patto che si anticipi un pagamento ad aliquota ridotta al Fisco, dovrebbe infatti avere rilievo anche per quanto riguarda la patrimonializzazione delle banche ai fini dei parametri di vigilanza. Via Nazionale, secondo quanto riferiscono gli stessi istituti di credito, sarebbe orientata ad ammettere a fini del core Tier 1 la metà dei crediti d'imposta relativi.

Allo stato mancano le conferme ufficiali e soprattutto i dettagli sulle modalità di applicazione del provvedimento fiscale, ma dai primi calcoli degli analisti è già chiaro che, tra le banche quotate a Piazza Affari, il maggior beneficiario sarà il Montepaschi che ha da spendere l'acquisizione di Antonveneta, mentre invece UniCredit che si è espanso soprattutto all'estero e ha ancora poco avviamento da allocare su Capitalia ne ricaverebbe solo briciole. (A.Ol.)
17 - ARRIVA DA GIAPPONE LA SFIDA ALLA CNN...
Da "Il Sole 24 Ore" - È notorio che il Paese che rappresenta la seconda economia mondiale stenti a far sentire la sua voce su scala globale. Da lunedì, però, il "soft power" giapponese potrà rafforzarsi, perché scatterà quella che vuole diventare una sfida alla Cnn: un servizio di broadcasting mondiale in inglese, 24 ore su 24, satellitare e internet, della televisione pubblica giapponese Nhk: Nhk World TV, focalizzata sulle news - con un ruolo significativo a quelle economiche e finanziarie - e sui tanti aspetti del Made in Japan.



Diego Della Valle 

Lo curerà una controllata, la Japan International Broadcasting, in cui sono entrati con il 40% soggetti privati, dalle banche ad alcune tv commerciali che forniranno alcuni contenuti (che a novembre hanno sottoscritto un aumento di capitale da 190 milioni di yen). Il target previsto, per ora, è limitato a 110 milioni di spettatori, ma sono alte le ambizioni dichiarate ieri dai responsabili dell'operazione. I quali hanno promesso che Nhk World TV non sarà la voce del governo. (S.Car.)

18 - DESPERATE HOUSEWIVES NEL CLUB WALL STREET...
Da "Il Sole 24 Ore" - Gli uomini rompono e le donne raccolgono i cocci. La crisi finanziaria internazionale non fa eccezione. I manager di Wall Street da centinaia di migliaia se non di milioni di dollari l'anno si sono trovati da un giorno all'altro sul marciapiede senza lavoro. E la soluzione qual è? Affogare i dispiaceri nell'alcol. Una pratica che sta diventando tanto diffusa che le fidanzate e le mogli sono corse ai ripari fondando addirittura un'associazione: «Dating of a Banker Anonymous». Lo scopo è quello di aiutare le donne a superare le liti di coppia causate dal crollo della Lehman Brothers o dalla mancanza di nuove opportunità di lavoro.

Il club ha incontri bisettimanali e vede sedute l'una accanto all'altra professioniste tra i 25 e i 45 anni, che si crucciano su come aiutare il proprio uomo a superare la crisi, non tanto quella internazionale quanto quella personale e professionale. Una domanda sorge spontanea: ma non sarebbe meglio che si riunissero direttamente gli uomini in un gruppo di autocoscienza e di motivazione e che le donne si dedicassero invece un po' di più a loro stesse? (Mo.D.)
19 - IRIDE ED ENIA IN ATTESA DEL DISGELO...
Da "Il Sole 24 Ore" - A Genova si dice che "le cose lunghe diventano bisce". Devono pensarla allo stesso modo anche nella vicina Emilia. Tanto che i vertici di Enìa hanno scritto agli omologhi colleghi di Iride, coprotagonisti di un progetto di aggregazione che, appesantito da querelle circa la governance, debiti tributari pregressi e svalutazioni di partecipazioni, segna il passo ormai da tempo. Sembra che dalla via Emilia sia partito un messaggio piuttosto esplicito morbido nella forma , fermo nella sostanza - all'indirizzo di Roberto Bazzano e Roberto Garbati, rispettivamente presidente esecutivo e amministratore delegato di Iride.

Ai piani alti della multiutility ligure-piemontese smentiscono che da Reggio Emilia e dintorni sia arrivato un ultimatum, ma da casa Enìa si auspica una maggior coesione da parte degli interlucutori in vista del rush finale della trattativa. Oppure, come si suol dire, amici come prima. (D.Ra.)
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